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Caro direttore, 

Nel leggere la lettera del senatore
Ulisse Di Giacomo (13.Nov) - co-
ordinatore regionale del PdL - par
di capire che forse egli vive sulla
Luna, o forse più lontano ancora!
Ma chi ha portato, negli ultimi due
lustri, la sanità del Molise entro il
baratro in cui si trova? Il deficit di
53 milioni, cui allude il senatore, a
quale anno si riferisce? Certamen-
te al solo bilancio 2010: e quelli
pregressi? Se la nostra sanità va
così bene, come (dis)informa, per-
ché mai è stata commissariata dal
governo "amico"? Perché, "ad ac-
ta", ci sono un commissario (lo
stesso presidente Iorio, responsa-
bile del disavanzo sanitario), un
sub-commissario e un assessore
alla sanità (sempre lo stesso Iorio,
dopo le  dimissioni di quello
"provvisorio"), se poi l'apposita
Commisione tecnica governativa
ha bocciato ripetute volte il piano
proposto di rientro dal disavanzo

sanitario? E quest'ultimo si fa ta-
gliando servizi qua e là, indiscri-
minatamente, senza tenere conto
delle peculiali condizioni dei luo-
ghi, quali ad esempio quelle del
circondario di Agnone, zona mon-
tuosa servita da una viabilità disa-
gevole di terza categoria? 
La penna dello stesso Di Giacomo
ci conferma, con vanteria, che il
sistema sanitario molisano è stato
un serbatoio di posti di lavoro - da
distribuire all'occorrenza - e non
un insieme di risorse finalizzate al-
la tutela della salute pubblica, in
funzione delle esigenze dei cittadi-
ni!
Il pensiero del senatore Ignazio
Marino è stato deliberatamente di-
storto - come abituale consuetudi-
ne di talune forze politiche - estra-
polando pochissime parole che,
avulse dal contesto, non rendono il
pensiero stesso. 

Che la nostra Regione disponga di
ben sette ospedali (inclusa la
"Cattolica", costruita anch'essa
con i soldi dei contribuenti italia-
ni), per trecentomila abitanti, ap-
pare un'esagerazione (poco è man-
cato che se ne costruisse un altro,
tra Isernia e Venafro, per soppri-
mere questi due!); che le degenze
siano insolitamente lunghe, con
costi abnormi, è un altro primato
negativo della nostra sanità. Ra-
gioni per cui Marino aveva sog-
giunto che all'eventuale soppres-
sione di piccoli ospedali antieco-
nomici dovrebbero sopperire
strutture più snelle, in grado di
erogare i servizi di prima necessi-
tà e immediatezza, a un costo deci-
samente inferiore. 
Per quanto riguarda la mia perso-
nale esperienza, debbo constatare
che - a seguito di una fastidiosa
tendinosi che mi ha impedito di

camminare correttamente - ho do-
vuto pagare in proprio ecografia,
ortopedico e terapie (circa 400 €),
fatto mai avvenuto nel passato, pur
avendo diritto, per età e reddito, a
prestazioni gratuite (ma ben paga-
te in anticipo, durante quarant'an-
ni di pesanti contribuzioni versa-
te), che mi sarebbero state erogate
dopo alcuni mesi di attesa, duran-
te i quali non avrei potuto cammi-
nare. Nemmeno al pronto soccorso
mi è stato fatto alcunché!
Questo è lo status della sanità mo-
lisana: se Di Giacomo ridiscende
sulla Terra, forse se ne rende con-
to.
Per finire, menziono l'ultima 'per-
la' sull'argomento: i Molisani pa-
gano le tasse più alte d'Italia, gra-
zie al cospicuo disavanzo di bilan-
cio, con forti addizionali su IRE,
IRAP, accise sui prodotti energeti-
ci, tasse di circolazione .....; un la-
voratore che si trasferisce da Mi-
lano a Campobasso vede la sua
busta-paga ridotta di circa 100-
120€.  E nel 2011 queste addizio-
nali aumenteranno ope legis.

Elio Ginesi

Chi ha portato la sanità
nel baratro?

La letteraLa lettera
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Radioterapia, l’equipe
della Cattolica
al convegno di Napoli
Presentati ventuno contributi

CAMPOBASSO. Si è con-
cluso ieri, a Napoli, il Con-
gresso Nazionale di Radiote-
rapia, che ha visto una mas-
siccia presenza della Cattolica
di Campobasso. Sono stati in-
fatti presentati ben ventuno
contributi che hanno riguar-
dato i più diversi argomenti,
frutto delle ricerche cliniche
condotte nel Centro di Alta
Tecnologia. 
Tra questi, alcuni studi hanno
riguardato le possibili appli-
cazioni della innovativa tecni-
ca Vmat, che nelle valutazioni
“pilota” presentate sembra in
grado di poter migliorare i ri-
sultati terapeutici nei tumori
del pancreas, del retto, della
pleura e dell’utero. 
Altri studi hanno documenta-
to la possibilità di incremen-
tare l’effetto delle terapie gra-
zie all’impiego di trattamenti
integrati radiochemioterapici
(tumori del cervello, dello
stomaco, del distretto otorino-
laringoiatrico e del retto).
Uno degli studi, in particola-
re, ha dimostrato la potenziale
efficacia di un trattamento del
tutto innovativo, basato sulla
somministrazione di piccole
dosi di radiazioni in associa-
zione alla chemioterapia. 
Questa combinazione di tera-
pie appare particolarmente
promettente, dal momento
che le radiazioni sono impie-
gate a bassissimo dosaggio, e
quindi senza causare alcun ti-
po di disturbo per il paziente.
Nello stesso tempo, però,
queste “piccole dosi” sono in
grado di incrementare la sen-
sibilità delle cellule tumorali
alla chemioterapia, aumentan-
done quindi l’efficacia. Altre
ricerche, infine, hanno riguar-
dato la possibilità di migliora-

re la qualità della vita dei pa-
zienti oncologici. 
Questo miglioramento è stato
ricercato sia sperimentando
trattamenti particolarmente
brevi, che riducono quindi la
necessità di trasferimenti dei
pazienti, sia riducendo i sinto-
mi causati dal tumore in fase
avanzata, grazie all’impiego
di tecniche e terapie in grado
di ridurre il rischio e la gravi-
tà degli effetti collaterali che
la radioterapia può causare.

L’equipe di Radioterapia
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Servirà come aiuto per i malati della zona
La Lilt presenta la guida
per la lotta ai tumori
ISERNIA. L'opuscolo dal titolo "Un aiuto per te, piccola
guida per i malati di tumore" verrà presentato a Isernia, sa-
bato prossimo, 20 novembre, alle ore 11, presso la Sala Gial-
la del palazzo della Provincia in via Berta. L'iniziativa è or-
ganizzata dalla Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori e
prevede la presenza di Maria Ottaviano, presidente della Lilt
di Isernia e autrice dell'opuscolo realizzato grazie al contri-
buto finanziario dell'amministrazione provinciale.  Nel corso
della presentazione dell'opuscolo verrà tracciato il bilancio
delle attività svolte dalla Lega contro i Tumori e si rinsalde-
rà la collaborazione con le Istituzioni locali. Oltre a Ottavia-
no, all'incontro interverranno il presidente della Provincia
Luigi Mazzuto, la consigliera di Parità dell'Ente di via Ber-
ta, Annunziatina Fiorenzo, e l'assessore regionale alle Politi-
che Sociali Angiolina Fusco Perrella. "La nostra è una mis-
sione di salute - ha dichiarato Maria Ottaviano annunciando
l'iniziativa della Lilt - L'opuscolo è finalizzato alla diffusio-
ne di tutta una serie di consigli pratici a chi è affetto da un
tumore. Non solo la prevenzione, dunque, ma anche l'appro-
fondimento delle conoscenze in ambito oncologico rientrano
tra gli obiettivo della Lega".
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Ospedale Caracciolo, venerdì
la manifestazione studentesca
per ribadire il no ai tagli
Intanto si mobilita il Guerriero sannita con un sit in
AGNONE. Sulla problematica sanità e piano
di rientro i ragazzi dell'Isiss di Agnone stanno
organizzando una grande manifestazione che
dovrebbe aver luogo venerdì prossimo e che
vedrà cortei e striscioni  per le strade principa-
li del paese con un sit-in dei ragazzi sotto
l'ospedale San Francesco Caracciolo".Intanto
un sit-in  sotto la sede municipale stamani è
dedicato alla razionalizzazione ospedaliera. "Il
Movimento Regionale del Guerriero Sannita
ringrazia tutte quelle persone di Agnone, che
hanno avuto nei confronti del Movimento pa-
role d'incoraggiamento e di apprezzamento
per l'attività di sensibilizzazione per le proble-
matiche riguardante l'Alto Molise -afferma
Giovanni Muccio, presidente regionale del
movimento-. Il Guerriero Sannita -aggiunge
Muccio- ringrazia il Partito Democratico, l'Ita-
lia dei Valori, il Partito Socialista Italiano di
Agnone, Sinistra e Libertà, Comunisti Italiani,
Alleanza per l'Italia, Circoli del Partito della
Nazione e Costruire Democrazia, per il soste-
gno e la loro presenza all'iniziativa che avrà
luogo questa mattina ad Agnone a partire dal-
le ore 11.00 sotto il Comune". L'iniziativa del
movimento di Muccio rientra nella riflessione
anche del movimento Majella Madre, per
l'unificazione del Molise con l'Abruzzo. "In
prima istanza è doveroso prendere atto del ge-
sto del Guerriero Sannita, e apprezzare la vici-
nanza dimostrata nei confronti di un territorio
quale l'Alto Molise, da anni notoriamente in
pieno declino -afferma Cristian Leonardo Di
Pietro-. Sin dalla fine della Seconda Guerra
Mondiale, quando ci si riferisce ad esso, se ne
parla in funzione di un'estrema crisi che l'ha
pian piano impoverito, al punto di cominciare
a desertificarlo. Ma in tutta onestà, è assai im-
probabile che si insista su tali tematiche anco-
ra oggi, a sessant'anni di distanza, con l'aspet-
tativa che questo processo lento e distruttivo
inverta la sua tendenza, se non si apportano
sostanziali riforme istituzionali che sono alla
base di questo disagio. Ogni cittadino di que-
sta terra risente, giorno per giorno, di continui
disagi sempre più gravi. Ne è pienamente con-
sapevole. Purtroppo rassegnato. Ciò di cui - al-
meno così è trapelato dalle reazioni dei più -
non tutti sono consapevoli è che al capolinea
non solo è giunta la fase argentea di Agnone e
dintorni, ornata dalle parole crescita e svilup-
po, ma si è conclusa anche quella della crisi,
con termini quali spopolamento e tagli a fare
da spada di Damocle. Il 1° Novembre 2010
non rimarrà negli annali dell'Alto Molise solo
come la data in cui l'Ospedale S. Francesco
Caracciolo ha subito i colpi della mannaia da
parte dell'Amministrazione Regionale, ma co-
me data convenzionale che chiude un'epoca di
decadenza, aprendone una successiva che, fa-
cendo i dovuti scongiuri, potrebbe accompa-
gnare i suoi abitanti dritti all'estinzione. Non-
dimeno, sebbene il dissesto sanitario molisano
si sia aggravato esponenzialmente negli ultimi
dieci anni di amministrazione Iorio, sarebbe

fuori luogo colpevolizzare egli soltanto per il
disastro che ha scosso l'Alto Molise di questi
tempi. Sarebbe come imputare al solo Hitler lo
sterminio di milioni di ebrei. E non lo dice
questo o quel politico, questo o quel partito: lo
dicono le statistiche, i numeri. L'Alto Molise è
vittima di un sistema amministrativo che per
mantenersi impone costi a dir poco esorbitan-
ti: quel sistema è nient'altro che la stessa isti-
tuzione della Regione Molise, simbolo dello
spreco su scala mondiale (la regione Molise ha
sedi anche in Argentina!).Il problema di ri-
sparmiare denari mediante la riduzione di rap-
presentanze politiche costose e oramai non più
necessarie - del resto - riguarda l'Italia intera.
E - se si vuol almeno fingere di affrontare lo
spaventoso debito pubblico che affligge lo sta-
to- non si potrà ancora lungamente rinviare
questa estrema e benefica soluzione, che avrà
il solo torto di ridurre il numero degli apparte-
nenti alla Casta di chi vive di politica. Con la
separazione dall'Abruzzo, questa minuscola
regione, che non aveva né poteva avere auten-
tiche possibilità di respiro futuro, ha condan-
nato tutti i suoi abitanti - in particolare quelli
delle zone situate sul nuovo, innaturale confi-
ne - ad una ridotta attività di scambio politico,
culturale e, inevitabilmente, anche economico.
Per questo motivo, forse, gli abitanti della Cit-
tà di Agnone (e non solo loro) hanno sempre
mostrato una malcelata nostalgia della grande
regione Abruzzo; per questo motivo questa
pulsione è risorta di volta in volta in associa-
zioni  politico-culturali di cui la più recente è
Majella Madre, ispirata da Agnonesi, ma già
diffusa sull'intero territorio del Molise e del-
l'Abruzzo. Tutt'altra intenzione che quella -
farneticante e pericolosa - di legare i Molisani
a pezzi di Campania o di Puglia che avrebbe-
ro un effetto ancor più "meridionalizzante",
con tutti i guai che ne verrebbero. Vorremmo
che fosse chiaro a tutti i Guerrieri Sanniti che,
se proprio verso uno storico Sannio vogliamo
sporgerci, preferiamo quello sito a nord del
Trigno". 

L’ingresso dell’ospedale Caracciolo
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Venafro

VENAFRO. Ieri mattina i
vertici del comitato “Santis-
simo Rosario” hanno incon-
trato il presidente della
giunta regionale, Michele
Iorio. A Isernia, nella sede
politica del Pdl,  Giovanni
Vaccone e Peppino Esposito
hanno puntualizzato al go-
vernatore i loro timori e le
loro perplessità circa il pia-
no di rientro che di fatto sta
martoriando l’ospedale di
Venafro. Dell’incontro è
stato partecipe anche il Sin-
daco Nicandro Cotugno.
Michele Iorio ha nuovamen-
te fornito ampie rassicura-

zioni circa il futuro del
“Santissimo Rosario”. Per

tale ragione il presidente ha
preannunciato che presto sa-

rà a Venafro per incontrare
gli addetti ai lavori, nell’in-
tento di risolvere una volta
per tutte la questione. Dal
canto suo il sindaco Nican-
dro Cotugno ha dichiarato
di essere pronto ad assumer-
si tutte le responsabilità del
caso, qualora la questione
non dovesse conoscere una
svolta positiva. Il comitato
ha accolto con favore la di-
sponibilità del presidente
della Regione, pur riservan-
dosi di tornare a manifestare
in strada qualora Michele
Iorio non dovesse tener fede
alle nuove promesse.

Il confronto si è svolto ieri mattina a Isernia nella sede politica del Pdl

Ospedale, Iorio ha incontrato
i vertici del comitato Ss. Rosario 
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POZZILLI. "E' di assoluta importanza intervenire sulla
prevenzione e monitorare il paziente diabetico per assicu-
rarsi che non ci siano conseguenze e rischi maggiori, se non
addirittura fatali, per la sua salute". E' questo il messaggio
lanciato dalla dr.ssa Angela Ricci, responsabile del centro di
diabetologia dell'Irccs Neuromed di Pozzilli, durante la pri-
ma sessione del convegno che si è svolta ieri presso l'aula
magna del parco tecnologico. Il diabete infatti risulta essere
un grave problema che raddoppia il rischio di attacchi car-
diaci, ictus e morte. Ciò che rende di primaria importanza la
diffusione della cultura della prevenzione e della corretta
nutrizione soprattutto per  soggetti con diabete è che siamo
nel bel mezzo di un impennata del numero di soggetti con
tale patologia che ha strettissime relazioni con le malattie
cerebrovascolari. La prima sessione del convegno "Aspetti
terapeutici e problematiche riabilitative delle Patologie ce-
rebrovascolari", i cui responsabili sono la dr.ssa Angela Ric-
ci e il dr. Vincenzo Deda, Ecm aperto ai medici e a tutte le
professioni sanitarie, si è infatti focalizzato durante la prima
giornata sulle relazioni tra il diabete e l'ictus con diversi fo-

cus inerenti al diabete di tipo 2, le correlazioni tra il diabe-
te e il rischio vascolare, l'iperglicemia e la disfunzione en-
doteliale, il diabete e il decadimento cognitivo e l'ipoglice-
mia e il danno cerebrale. Diffondere la cultura della preven-
zione e della cura per le patologie cerebrovascolari è dove-
roso soprattutto in una regione come il Molise che vede una
forte incidenza di malattie cerebrovascolari ed i fattori di ri-
schio ad esse connesse nella sua popolazione. Una recente
analisi epidemiologica condotta dal gruppo di ricerca del-
l'Istituto Neuromed coordinato dal prof. Giuseppe Lembo in
collaborazione con Moligal e con il co-finanziamento della
Comunità europea mostra che gli abitanti delle località rura-
li del Molise non sono affatto protetti dal rischio cerebrova-
scolare. Infatti, ben il 5% della popolazione rurale molisana
superiore ai 40 anni ha sofferto di un attacco ischemico
transitorio cerebrale nella propria vita. La seconda giornata
del convegno, che si svolgerà oggi dalle ore 9.30 alle 13,  si
focalizzerà invece  sul ruolo della riabilitazione delle perso-
ne colpite da malattie cerebrovascolari. Nei paesi industria-
lizzati, tra cui l'Italia, l'ictus è la terza causa di morte dopo

le malattie cardiovascolari e le neoplasie in quanto respon-
sabile del 10-12% di tutti i decessi per anno con 400mila
morti per i paesi della Comunità europea; rappresenta inol-
tre la principale causa di invalidità nelle comunità occiden-
tali con un tasso di invalidità grave ad 1 anno dal primo
evento del 15% ed invalidità lieve del 40%.

Il diabete raddoppia il rischio di morte
Patologie cerebrovascolari, ieri la prima giornata dell’Ecm al Neuromed di Pozzilli

Angela Ricci



Partirà lunedì prossimo
il servizio prelievi Asrem

LARINO. Partirà il prossimo 22
novembre il "Servizio Territoriale
Prelievi" che consentirà alle perso-
ne anziane, residenti nei Comuni
aderenti all'Ambito Sociale di Lari-
no, di effettuare presso gli ambula-
tori ASReM del proprio comune i
prelievi per le analisi del sangue e
delle urine. Il servizio si rivolge
agli anziani con età non inferiore ai
65 anni e privi di una adeguata rete
familiare di sostegno. I prelievi sa-
ranno eseguiti dal personale infer-
mieristico del Distretto Sanitario di
Larino ed effettuati due volte al me-
se nei Comuni di San Martino in P.

e Ururi e una volta al mese negli al-
tri Comuni di Bonefro, Casacalen-
da, Colletorto, Montelongo, Mon-
torio nei F., Morrone del Sannio,
Provvidenti, Rotello e San Giuliano
di Puglia. Il servizio si inserisce
nell'ambito degli interventi socio-
sanitari di sostegno alle persone an-
ziane messi in campo dall'Ambito
Sociale, al fine di ovviare al disagio
legato agli spostamenti presso i
presidi sanitari territoriali di Larino
e Santa Croce di Magliano. I citta-
dini potranno rivolgersi per ulterio-
ri informazioni agli Uffici di Citta-
dinanza Sociale dei Comuni.

A garantirlo sarà l’Ambito sociale
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Diversi i comuni coinvolti dal programma
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LARINO. "Con questi chiari di luna ci sarà un "Diluvio". Ri-
ceviamo e pubblichiamo il nuovo intervento del Comitato ci-
vico Pro Vietri che torna a commentare le drammatiche con-
dizioni che vive la sanità molisana, questa volta prospettando
quella che sarà, a loro dire, l'ennesima beffa per i cittadini la-
rinesi, per gli anziani, ossia la tanto pubblicizzata residenza
sanitaria assistita che avrà un costo in percentuale dovuto pro-
prio dagli utenti. "Le drammatiche condizioni della sanità
molisana hanno portato ad un assurdo commissariamento che
ha complicato e aumentato lo sfascio già prodotto dalle alle-
gre finanze gestite dal regno di Iorio. Il Comitato Civico Pro
Vietri in due anni di lotta ha fortemente stigmatizzato la in-
sensibilità e la chiusura del governo regionale di fronte ai ta-
gli e agli spre-
chi scellerati e
ai "buchi"di bi-
lancio prodotti
da errate incre-
dibili manovre.
Naturalmente a
pagare sono
stati chiamati i
più deboli (sul
piano politico)
e la lottizzazio-
ne è già in atto!
Non è affatto
vero che i citta-
dini molisani sono tutti uguali di fronte alla salute, mentre lo
sono per pagare nuove tasse per riparare agli errori dei ricchi
portaborse e dei clienti elettorali! Intanto continua lo svuota-
mento delle strutture,il licenziamento dei migliori operatori e
l'impoverimento dei servizi. Ma il ''diluvio maggiore'' si ma-
nifesterà quando i poveri anziani dovranno caricarsi delle spe-
se per accedere alla tanto sbandierata, dal nostro Governato-
re, RSA (residenza sanitaria assistita). Motivo per cui avremo
tempi lunghi per recuperare gli svantaggi,mentre il discorso
"qualità" sarà prorogato nel tempo, soprattutto se sarà attuato
subito un federalismo fiscale rigoroso e inflessibile come fer-
mamente sostengono quelli della Lega Nord.; e il Molise do-
vrà occupare il fanalino di coda per molti anni prima di arri-
vare ad occupare il posto dei "virtuosi". A meno che le nuove
regole (patto-salute) faranno funzionare e rispettare le struttu-
re amministrative e gestionali all'insegna della competenza e
della piena responsabilità degli operatori. E' noto a tutti che la
Giunta Regionale del Molise ha operato in modo sfacciata-
mente clientelare nella ricerca di affiliati politici e di esecuto-
ri compiacenti: disinformati,privi di cultura specifica, pronti a
ubbidire al "Capo".senza discutere! Il Comitato Civico Pro
Vietri ha denunciato e denuncia tuttora la politica devastatri-
ce di quanti hanno costruito la loro fortuna giocando sulla sa-
lute dei più deboli e dei più poveri,per i quali sono urgenti i
servizi essenziali di assistenza. I danni e gli sprechi devono
essere pagati da tutti coloro che li hanno prodotti! Per costo-
ro non c'è più spazio! E' bene che vadano altrove!

Comitato pro-Vietri: 
la Rsa, prossima beffa
“Sono sempre i più deboli a pagare”
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venafro

IIeri mattina storico 
incontro per l’ospe-
dale cittadino. Si 

sono visti ad Isernia, pres-
so lo studio del governato-
re Michele Iorio, i vertici 
del Comitato “SS Rosario” 
(capitanati dal presidente 
Gianni Vaccone) accompa-
gnati dal sindaco Nicandro 
Cotugno. Questo “ summit” 
è stato fortemente voluto 
dal primo cittadino vena-
frano e deciso l’altra sera 
sul tardi, quando il presi-

SANITAʼ DOPO LʼINCONTRO CON IL GOVERNATORE IORIO 

Ospedale, adesso Vaccone 
si dice ottimista sul futuro 

dente Vaccone è stato al-
lertato da una telefonata 
dello stesso Cotugno. Così 
ieri mattina alle 9.30, dopo 
breve attesa, la piccola 
delegazione è stata rice-
vuta per oltre un’ora dal 
governatore. Che è anche 
il responsabile supremo 
della sanità regionale. Su-
bito dopo, praticamente a 
caldo,  “Il Nuovo Molise” 
ha incontrato Vaccone. 
Quest’incontro porterà alla 
svolta oppure rimarrà solo 

interlocutorio?
“Io mi sento modera-

tamente ottimista. Anche 
se ci tengo a precisare che 
dovranno parlare i fatti. In 
caso contrario continue-
remo a lottare. Con modi 
e forme sempre più forti”.  
Quanto aspetterete? 

“Entro questo mese 
dovremo vedere delle no-
vità. Dovremo toccare con 
mano che l’ospedale non 
sta lentamente morendo. 
Così come avviene ora. E 
che siamo arrivati ad una 
svolta. Concreta. L’ospeda-
le sostanzialmente dovrà 
rimanere come punto di ri-
ferimento per tutto il vena-
frano. Come è sempre stato 
in passato”. 

  Ma che cosa è successo 
in questo importante ‘con-
tatto’? 

“Il presidente Iorio ci 
ha rassicurati. Ci ha anche 

detto che qualcosa cam-
bierà nell’organizzazione 
dell’ospedale. E che questo 
è un momento decisivo. Di 
profonda trasformazione. 
Ci ha ripetuto che sta di-
fendendo l’ospedale e che 
a Roma lo volevano già 
chiuso. Una partita insom-
ma che è tutta da giocare. 
Il presidente ci ha spiegato 
che ha dovuto restringere, 
per salvare il salvabile”. 

 E poi?
“Farà tutto il possibile. 

Ci ha anche promesso che a 
stretto giro di posta incon-
trerà gli operatori sanitari. 
I medici ed il personale del 
SS Rosario, che è fortemen-
te in apprensione. Spero 
che succeda già entro la 
prossima settimana”. 

 Ma il sindaco Cotugno 
che ruolo ha recitato?

“Ha detto per esempio 
che senza il Polo Ortopedi-

co, senza l’ospedale  aperto 
e ben funzionante, lui non 
rimarrà come sindaco del-
la città”. 

Fino a quando aspette-
rete i risultati? “Lo abbia-
mo detto anche al presi-
dente. Ci aspettiamo fatti 
concreti. Poi passeremo a 
forme di lotta e di protesta 
sempre più dure. Ci inte-
ressa ottenere che il SS Ro-
sario venga rilanciato. An-
che se in una forma diversa 
dal passato”.

 Succederà?  “Bella do-
manda.. credo che tutta la 
città e l’intera classe poli-
tica venafrana debba farsi 

sentire. Senza abbassare la 
guardia. Mantenendo alta 
l’attenzione”.  E per i posti 
letto eliminati? “In caso di 
necessità i primari pos-
sono derogare. Allargare 
qualcosa…”. 

Forse anche gli accadi-
menti di Roma domani fa-
ranno la loro parte. Tutta la 
politica è in movimento ed 
è davvero un terno al lotto 
fare previsioni di lungo ter-
mine.  Dal presidente Iorio 
la città, e non solo, si atten-
de sempre di più. Soprat-
tutto per il suo glorioso SS 
Rosario. Senza troppi se né 
ma…
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“Come ex pre-
sidente della 
Fish Molise, 

Federazione italiana supe-
ramento handicap, sono 
stato uno dei sostenitori 
della legge - ha rimarcato 
il dottor Paolo Pettinicchi 
-. Siamo soddisfatti che la 
proposta di legge sia sta-
ta approvata dal consiglio 
regionale, ma è altrettanto 
vero che non deve rimane-
re un semplice e puro atto 
formale. Dobbiamo lavora-
re tutti insieme affinché la 
legge si trasformi in un atto 
concreto e che tutti i disa-
bili regionali possano final-
mente tagliare il traguardo 
ambito dell’indipendenza 
e dalla fuori uscita dal nu-
cleo familiare di origine. 
E’ una legge che aumen-
ta, secondo me, il senso di 
responsabilità degli stessi 
disabili che da oggi in poi 
saranno gli unici attori del-
la propria esistenza. E’ una 

legge - ha sottolineato Pet-
tinicchi - che darà una con-
creta mano soprattutto  ai 
disabili motori e alle perso-
ne con un pluri handicap. Il 
poter scegliere il proprio 
assistente in base alle pro-
prie necessità e disponibi-
lità è qualcosa di innova-
tivo che va nella direzione 
giusta per la completa af-
fermazione della propria 
indole come essere umano, 
come individuo, come per-
sona e non solo come disa-

bile. Si potrà vivere come e 
dove si vuole senza limita-
zioni. Altro aspetto da ri-
marcare sarà anche quello 
della maggiore affidabilità 
degli stessi assistenti che 
dovranno avere un baga-
glio professionale e pluri 
disciplinare per affrontare 
qualsiasi tipo di situazione. 
Più autonomia, più sicu-
rezza e più professionalità, 
innovazioni basilari per il 
miglioramento della quali-
tà della vita”

«Un atto formale sul quale si deve 
lavorare tutti insieme per il futuro»

Obiettivo indipendenza

“Non ho avuto 
ancora modo 
di poter leg-

gere il testo legislativo - ha 
dichiarato Vittorio Vendit-
ti non vedente dalla na-
scita -  ma se le premesse 
sono queste non c’è nulla 
di nuovo sotto il cielo. Per 
quanto  mi riguarda non è 
certo una legge che deve 
decretare il diritto ad una 
vita indipendente anche 
per i portatori di handicap, 
perché questo è un diritto 

«Un testo che non afferma nulla
di nuovo sull’autonomia dei disabili»

sacrosanto di ogni indivi-
duo che si voglia chiamare 
tale. La possibilità, poi, di 
scegliersi personalmente 
il proprio assistente è un 
altro aspetto che, secondo 
il mio modesto parere, non 
è nulla di nuovo. Personal-
mente da sempre vivo una 
vita perfettamente autono-
ma e senza nessun tipo di 
preclusione, lavorando e 
guadagnando autonoma-
mente. Anche per gli ag-
giornamenti professionali 

o per le ultime novità tec-
nologiche mi sono sempre 
attivato in prima persona 
senza trovare nessun tipo 
di ostacolo. Dal 1980 ai 
disabili è erogato l’asse-
gno di accompagnamento, 
quindi non vedo la novità. 
Ho sempre vissuto la mia 
vita in pieno ed in prima 
persona chiedendo aiuto 
agli amici o parenti solo in 
caso di vero bisogno. Ogni 
giorno decido chi mi può 
accompagnare al lavoro e 
a casa in base alle mie ne-
cessità e alla disponibilità 
di chi mi assiste, quindi 
come ho già detto non vedo 
nulla di nuovo. Il mio giu-
dizio, forse, - ha concluso 
Vittorio Venditti -  è parzia-
le dato che non ho avuto il 
piacere di leggere la legge 
regionale, ma se le premes-
se sono queste per me non 
c’è niente di nuovo, anzi, 
sono aspetti che si attuano 
ogni giorno”.

Non vedente con il cane guida

Si potrà vivere come e dove 
si vuole senza limitazioni

Protagonisti assoluti della propria vita
“Come centro documentazio-

ne handicap di Campobas-
so siamo stati coinvolti in 

questo progetto che riteniamo alquanto 
valido. Con l’approvazione di questa leg-
ge si esce definitivamente dal concetto di 
puro e mero assistenzialismo e si da una 
concreta possibilità ai disabili di essere 
protagonisti assoluti della propria vita. 
Il problema del dopo di noi, vale a dire 
del destino delle persone con handicap 
dopo la perdita dei genitori o dei paren-
ti più prossimi, è definitivamente risolto 
anche perché in questo modo si da una 
concreta opportunità di vivere la propria 
vita secondo le proprie peculiarità e se-
condo le proprie indole personali. Ogni 
disabile in Molise potrà scegliere il modo 
e il luogo dove vivere in base ai propri 

gusti. Un concreto passo in avanti che, ci 
auguriamo, non rimanga solo sulla carta 
ma che, nel giro di breve, possa entrare 
definitivamente nel vissuto quotidiano. 
Ora il mezzo legislativo c’è, bisogna solo 
attuarlo grazie anche e soprattutto alla 
collaborazione dei vari attori che a vario 
titolo sono coinvolti in questo mirabile 
progetto. Come Cdh di Campobasso sia-
mo pronti a dare anche il nostro contri-
buto insieme a tutte le altre associazioni 
che da anni si battono per il riconosci-
mento dei diritti dei diversamente abi-
li. Era un traguardo che si attendeva da 
anni, ci auguriamo - hanno concluso dal 
Cdh di Campobasso - che le aspettative, 
i desideri, i sogni, che sono alla base di 
tale iniziativa possano essere ripagate in 
pieno e non deluse”. SteVen

Ma quali sono le 
novità appor-
tate dalla legge 

regionale? Quali sono i con-
cetti innovativi? L’attuazio-
ne di progetti individuali 
per l’assistenza autogesti-
ta, dando rilievo al fatto, 
che l’assistente personale 
è lo strumento che consen-
te al disabile di rendersi 
indipendente e di rendere 
indipendenti le famiglie, 
andando incontro alle stes-
se possibilità di successo o 
di fallimento di qualunque 
cittadino. E’ il superamen-
to delle lacune legislative 
che impediscono ai disa-

STEFANO VENDITTI bili di vedere riconosciuti 
a pieno i propri diritti di 
esseri umani. La Regione 
Molise ha sanato questa la-
cuna grazie al lavoro svolto 
da diverse associazioni di 
volontariato tra i quali va 
menzionato l’apporto di 
Domenico Costantino di 
Termoli. La realizzazione 
di programmi di assistenza 
gestiti in forma indiretta 
rappresenta una novità nel 
sistema dei servizi socio-
assistenziali assicurando 
alla persona con disabilità 
la possibilità di autodeter-
minare: il livello di presta-
zioni assistenziali, i tempi, 
la scelta dell’assistente 

personale e la gestione del 
rapporto contrattuale. E’ 
una rivoluzione copernica-
na nell’offerta di risposte 
dei servizi avendo intes-
suto la Regione il dovero-
so legame tra disabilità, 
Istituzioni e diritti umani 
inviolabili. Nel dettaglio: 
la domanda di un proget-
to di “Vita Indipendente” 
viene presentata all’Ente 
gestore di competenza e 
deve contenere l’indicazio-
ne delle proprie condizioni 
psico-fische e dei propri 
bisogni, degli obiettivi di 
indipendenza da realiz-
zare, sulla base dei quali, 
viene quantificato il piano 

economico per condurre 
una vita possibile e soste-
nibile, da realizzare con il 
supporto di uno o più  as-
sistenti personali scelti dal 
richiedente. Gli assistenti 
personali saranno formati 
dall’utente secondo le pro-
prie e specifiche  e necessi-
tà. Capacità di autodeter-
minazione e libertà questi 
i principi base della nuova 
modalità di assistenza. E’ 
un testo che restituisce la 
libertà al disabile di deci-
dere da chi, come e quando 
ricorrere all’aiuto dell’assi-
stente personale, riportan-
do nelle sue mani queste 
decisioni. 

Interventi regionali per la vita indipendente
Approvata dal consiglio regionale la legge che assicura l’assistenza individuale autogestita



Sanità: oggi il faccia a faccia a Roma tra Iorio e la Commissione d'inchiesta 
parlamentare

Oggi la Commissione d'inchiesta sugli errori in campo sanitario ed i 

disavanzi sanitari regionali, presieduta da Leoluca Orlando, incontrera' il 

Presidente della Regione Molise, Michele Iorio, commissario ad acta per 

la sanita'. 

Il primo incontro tra le due istituzioni - si legge in un comunicato - 

verterà sul piano di rientro dal disavanzo sanitario, che ammonterebbe a 

53 milioni di euro, e la riorganizzazione del piano ospedaliero che prevede 

la riconversione in residenze sanitarie assistenziali degli ospedali di 

Venafro, Agnone e Larino. Per i cittadini della regione - che nel 2009 non 

avrebbe rispettato gli obiettivi del piano di rientro, previsti dal tavolo 

ministeriale, di non superare il 5% del budget annuo - e' previsto un 

aumento delle addizionali Irpef dello 0,3% e un aumento dell'Irap dello 

0,15%. 

''Vogliamo riportare l'attenzione sulla necessita' che i tagli previsti dal 

piano sanitario, in Molise come in tutte le altre Regioni in disavanzo, non 

incidano sul diritto alla tutela della salute garantito dalla Costituzione'', ha 

spiegato il Presidente Orlando. ''Oltre al predetto corretto rapporto tra le scelte finanziarie e la tutela della 

salute - ha aggiunto Orlando - la Commissione si occupera' anche delle modalita' e della qualita' della spesa 

sanitaria regionale, ricordando, tra l'altro, quanto rilevato da Assobiomedica durante l'audizione dello scorso 8 

giugno e riferito ai ritardi dei pagamenti delle forniture di beni e servizi, che nel 2009, ammonterebbero per il 

Molise a 619 giorni. Cifra che piazza la regione al terzo posto nella classifica nera dopo Calabria e Campania''. 

L'audizione, in Commissione plenaria, si terra' alle ore 8.30 a Palazzo San Macuto, in Via del Seminario 76, 

Roma.
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